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Don Luciano Garlappi: 3492907442 - donluciano1956@gmail.com

Parrocchia: 02.6120657 - www.santeusebio.org / santeusebio.cinisello@gmail.com
Centro di Ascolto: 3248010635 - caritasseusebio@gmail.com

Suor Cristina Clerici: 3394367365 - cristina.clerici@ausiliariediocesane.it

La	nostra	festa	parrocchiale	è	una	occasione	per	riflettere	su	«chi	sia-mo»,	sul	«percorso»	che	abbiamo	fatto	e	che	vogliamo	fare.Il	nostro	Vescovo	Mario	Delpini,	attraverso	il	Sinodo	minore	«Chiesa	dal-le	genti»,	ci	invita	a	rileggere	la	nostra	realtà	cambiante	alla	luce	della	Cro-ce	di	Cristo	che	vuole	«attirare	a	sé»	ogni	uomo	e	ogni	donna	che	condivi-dono	con	noi	il	cammino	della	vita,	qui	e	oggi.	E	ci	richiama	anche	l’im-portanza	di	imparare	e	testimoniare	l’«arte	del	buon	vicinato».Il	Signore	ci	chiede	una	trasformazione	interiore	che	consenta	di	ricono-scere	 in	 ogni	 persona	un	 fratello,	 una	 sorella.	Anche	 i	migranti	 sono	nostri	fratelli	e	nostre	sorelle	perché	dalla	Croce	Gesù	tutti	attira	a	sé.È	allora	importante	anche	una	trasformazione	linguistica	e	passare	dal	termine	‘‘migrante’’	a	quello	di	‘‘fratello’’,	e	questo	è	possibile	solo	se	con-templiamo	la	Croce	di	Cristo	e	il	suo	potere	universale	di	attrazione	che	ci	rende	un	solo	popolo	e	una	sola	famiglia.In	questa	prospettiva	è	importante	rileggere	in	modo	attivo	la	nostra	real-tà	territoriale	e	i	suoi	cambiamenti,	sia	a	livello	parrocchia	che	come	Chie-sa	della	Città.Inoltre,	il	prossimo	2019	è	l’anno	in	cui	la	nostra	Parrocchia	celebrerà	il	suo	40º	di	costituzione	dall’allora	arcivescovo	il	cardinal	Giovanni	Co-lombo	con	il	decreto	del	26	settembre	1979,	entrato	in	vigore	il	7	ottobre	dello	stesso	anno.Questo	anniversario	diventa	per	noi	uno	stimolo	a	rileggere	la	nostra	vita	comunitaria	e	la	sua	storia,	in	vista	di	un	rinnovato	slancio	missiona-rio:	vogliamo	essere	davvero	discepoli	di	Gesù,	il	Vangelo	della	gioia.Non	si	tratta	solamente	di	riflettere	insieme	ma	di	mettersi	in	questione							

La	festa	di	sant’Eusebio,	occasione	di	incontro
CHIESA DALLE GENTI
imparando e testimoniando
l’arte del buon vicinato

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Coloro che in quest’anno 2018 celebrano il loro anniversario di matrimonio 
(5, 10, 15, 20, 25, 30, 40, 50, 60 o più anni) e desiderano, il 6 maggio 2018, 
celebrarlo insieme festosamente chiedendo la benedizione del Signore 
sono pregati di segnalare la loro adesione in segreteria parrocchiale entro e 
non oltre il 23 aprile 2018. Grazie!                        FATE GIRARE LA VOCE!

raccontarsi
ascoltarsi
conoscersi
accogliersi

sisolidarizzar

i 5 sì 
del buon vicinato
*****

tutti	coloro	che	svolgono	iniziative.Possiamo	dare	il	nostro	contributo	in	denaro	con	delle	donazioni	o	con	l’offerta	che	ogni	Domenica	deponiamo	nel	cestino	durante	la	S.	Messa:	questo	gesto	ci	riporta	alla	primi-tiva	comunità	cristiana	in	cui,	celebrando	l’eucaristia,	ciascuno	portava	ciò	che	poteva	da	condividere	con	chi	ha	più	bisogno.	E	possiamo	contribuire	anche	collaborando	nella	gestione	e	favorendo	il	risparmio	con	il	proprio	lavoro	volontario	(dalle	pulizie	al	man-tenimento,	alla	consulenza	professionale).Ci	sono	tanti	modi	per	sostenere	la	Parrocchia	nella	sua	missione	e	nei	mezzi	di	cui	ha	bisogno	per	svolgerla.	Sta	a	noi,	al	nostro	sentirci	parte	di	questa	comunità,	al	nostro	cuo-re	buono.																																																																																																																																		lgc

Incontro	del	3	aprile	2018:	
«Meticciato»:	problema	o	sfida?

Incontro	del	5	aprile	2018:	
Testimonianza	di	un	viaggio

**********************************************



Parrocchia, 
famiglia 
corresponsabile

per	un	reale	cambiamento	personale	e	comunitario.	La	vita	cristiana	non	si	basa	su	delle	belle	idee	ma	sull’esperienza	del	camminare	insieme,	che	esige	un	continuo	rinnova-mento	delle	nostre	relazioni,	senza	mai	darle	per	scontate.	È	un	cammino	faticoso.	Ci	vuole	pazienza	e	disponibilità	a	perdonarsi.	Ci	vuole	saggezza	e	desiderio	di	cambiare.	Ci	vuole	fiducia	e	la	decisione	di	lasciarsi	guidare	dallo	Spirito.Io	non	so	cosa	ci	riserva	il	futuro.	Sono	che	siamo	nelle	mani	sicure	di	Dio	...	e	Dio	ha	biso-gno	di	ciascuno	di	noi	per	custodirci	a	vicenda.	Convertiamoci	all’umanità	di	Gesù	che	«da	la	vita	per	i	suoi	amici»	amandoci	di	un	«amo-re	fino	all’estremo».	La	«Chiesa	dalle	genti»	nasce	dalla	libertà	del	nostro	cuore	che	si	spoglia	e	abbassa	per	conoscere,	accogliere	e	camminare	insieme.
don	Luciano

Bose, 10 marzo 2018
Lavanda	dei	piedi

il	Giovedì	Santo	29	marzo	2018

Lunedì	dell’Angelo
2	aprile	2018

La	Parrocchia	è	la	«Chiesa	di	Dio»	che	vive	in	un	determinato	territorio.	È	la	«famiglia	di	Dio»	che	vive	le	gioie	e	le	fatiche	di	ogni	famiglia,	solo	che	la	Parrocchia	è	una	famiglia	grande,	una	«fami-glia	di	famiglie».Come	ogni	famiglia,	la	Parrocchia	vive	momenti	di	crescita	e	sacche	di	stanca;	momenti	di	intesa	e	‘‘stop’’	di	incomprensione;	momenti	di	festa	e	circostanze	dolorose.	Ma	sempre	cammina	insie-me	perchè	 c’è	 un	 legame	 che	 trascende	 tutti	 i	momenti	e	 lega	intimamente	e	profondamente	tutti	i	membri	della	famiglia:	l’amore.	Così	è	per	la	Parrocchia:	c’è	un	legame	indistrut-tibile	che	unisce	tutti	i	battezzati	ed	è	lo	stesso	Gesù	che	«attrae	tutti	a	sé»	e	ci	mantiene	tutti	uni-ti	nell’amore	fraterno,	al	di	là	delle	differenze	di	ogni	tipo.	È	una	unità	del	 ‘‘cuore’’	che	nessuno	può	spezzare	...	come	un	sottile	filo	di	comunione	indistruttibile.	 Anche	 se	 uno	 volesse,	 non	 può	romperlo.	 Può	 separarsi	 dalla	 Parrocchia,	 può	dimenticarsi	di	Dio	...	ma	questo	filo	esiste	sem-pre!	E	come	ogni	famiglia,	anche	la	Parrocchia	ha	bisogno	di	mezzi	per	vivere.	Se	è	vero	che	nella	Chiesa	ci	sono	diversi	«mini-steri»,	cioè	diversi	modi	di	vivere	la	sua	missione		di	essere	una	presenza	che	celebra	la	fede,	la	tra-
smette	 e	 la	 testimonia	 nella	 carità,	 tutti,	 in	 un	

modo	o	nell’altro,	ne	siamo	respon-sabili...	 corresponsabili.	 E	 la	 Chiesa	che	è	la	nostra	Parrocchia	per	realiz-zare	questa	missione,	 che	è	di	 tutti	noi,	ha	bisogno	anche	di	mezzi	eco-nomici	per	sostenere	le	strutture	e	le	attività.Nella	pagina	accanto	trovate	il	bilan-cio	del	2017	e	la	situazione	economi-ca	attuale	rispetto	all’Agorà.	Siamo	nettamente	in	rosso.Se	ci	sentiamo	parte	di	questa	fami-glia	che	è	la	nostra	Parrocchia,	preoc-cupiamoci	come	possiamo	anche	del	problema	economico.	Ciascuno	sen-ta	come	sua	anche	la	struttura	in	cui	viviamo	 e	 che	 condividiamo	 per	 le	celebrazioni,	 gli	 incontri,	 le	 feste	 	 e	ogni	attività	a	servizio	dei	ragazzi	e	di	
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